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Edoardo Arnaldi: 
le celebrazioni 
a due anni 
dalla morte 

Sarà ricordato il 25 gennaio a Piacenza, nella sua terra 
d'origine, Edoardo Arnaldi, uno dei padri della fisica ita
liana, morto il 5 dicembre 1989. In quella occasione sarà 
presentata una sua biografia scritta dal Premio Nobel 
Carlo Rubbia. Per definire il programma delle iniziative, 
che vedranno coinvolte università ed Accademia dei Lin
cei, è stato costituito un comitato del quale fa parte an
che il figlio di Arnaldi, Ugo, fisico al Cem. Al comitato è 
stato affiancato un consiglio scientifico composto tra gli 
altri da Giorgio Salvini, presidente dei Lincei; Nicola Ca-
bibbo, presidente dell'Istituto nazionale di fisica nuclea
re; Paolo Maria Fasella, direttore generale per la scienza-
ricerca-sviluppo della Cee; Franco Velonà. presidente Ci-
se.Amaldi e' stato uno dei protagonisti della fisica non 
solo italiana ma europea, promovendo l'unificazione 
delle ricerche europee nella fisica nucleare e nello spa
zio. Nei progetti del comitato e prevista l'istituzione di un 
ente scientifico permanente che metta a disposizione 
borse di studio, organizzi seminari e attività' legate all'u
niversità". 

SCIENZA E TECNOLOGIA GIOVEDÌ 19 DICEMBRE 1991 

Novanta miliardi 
di dollari 

Eer salvare 
; foreste 

d'Europa 

Senza nuovi investimenti, 
pari almeno a 90 miliardi 
di dollari I' anno, per argi
nare i danni prodotti dalle 
piogge acide sulle foreste 
europee (comprese quelle 
sovietiche), entro il 2010 la 
domanda di legname per 

usi industriali ed energetici supererà di I SO milioni di me
tri cubi le riserve disponibili. E' il risultato di una ricerca 
sulle foreste europee, condotta negli ultimi cinque anni 
dall'Istituto Intemazionale per l'Analisi Applicata ai Siste
mi (IIASA) di Vienna. 1 danni alle foieste non sono sol
tanto ambientali. Per il responsabile della ricerca, Sten 
Nilsson, la perdita economica si valuta in almeno 29 mi
liardi di dollari l'anno e aumenterà progressivamente nei 
prossimi cento anni. Secondo lo studio, se gli investimen
ti per contrastare i danni delle piogge acide non supere
ranno gli attuali 16 miliardi di dollari l'anno, le condizio
ni delle foreste europee sono destinate a peggiorare. Se 
invece gli investimenti aumenteranno in modo consi
stente, almeno fino a 90 miliardi di dollari I' anno, ci sa
ranno buone possibilità di ridurre le piogge acide al sotto 
dei livelli critici, il futuro delle foreste sarà meno proble
matico. Non tutte, però, si potranno salvare. Per alcune è 
già troppo tardi, come quelle di alcune zone di polonia, 
Cecoslovacchia e germania, destinate a finirenel prossi
mo secolo. 

Ambientalisti 
ditutto 
il mondo 
riuniti a Parigi 

La conferenza mondiale 
delle Organizzazioni non 
governative (Ngo) che si 
tienin questi giorni alla «cit
tà delle scienze» di Parigi 
sul tema «ambiente e svi-

. ^ m ^ ^ m m m m m m luppo» sembra una rivela
zione sia per la stampa che 

per l'opinione pubblica. Tutti hanno sentito parlare del
le Ngo, ma ben pochi sanno del loro peso intemazionale 
e delle loro capacità operative. Il fatto che a Parigi siano 
riuniti da l'altro ieri e fino a domani, venerdì, più di 800 
rappresentanti di ogni continente con progetti e propo
ste per salvare la Terra dal degrado, dallo sfruttamento 
selvaggio, dall' inquinamento e dalle devastanti trasfor
mazioni naturali, ha colpito l'immaginazione e ha solle
vato un interesse generale per gli araldi della crociata 
verde. Le Ngo svolgono un'opera, riconosciuta come be
nemerita, senza frontiere per creare nuovi fattori di svi
luppo rurale in tutti i paesi del Terzo Mondo, per ridurre 
le cause d'impoverimento sociale ed economico e per 
risolvere nel solo interesse delle comunità locali i proble
mi agricoli, pastorali, sanitari, di educazione e di forma
zione. Le Ngo hanno chiamato i contadini «radici delle 
nazioni» e insistono sulla necessità di mettere in condi
zioni i coltivatori dei paesi ex colonizzati di gestire il pro
prio sviluppo, pur con 1' aiuto di esperti dei paesi indu
strializzati. 

Nuova tecnica 
di fecondazione 
assistita 
provata 
a Bologna 

Nel centro privato di fecon
dazione assistita di Bolo
gna, diretto dal professor 
Carlo Ramigni, sono state 
ottenute per la prima volta 
in Italia due gravidanze 
con un nuovo metodo de
nominato Mesa (microsur-

gical epidymial sperm aspiratlon). Il nuovo metodo pre
vede l'aspirazione con tecnica microchirurgica degli 
spermatozoi direttamente dall'epididimo (la parte del 
testicolo dove sono prodotti). Successivamente gli sper
matozoi vengono utilizzati per inseminare in provetta gli 
ovociti della moglie e in caso di fertilizzazione e divisio
ne, gli embrioni sono trasferiti nella tuba o nell'utero. 
Questo trattamento, hanno precisato i medici dell'equi
pe che ha compiuto l'intervento in collaborazione con il 
gruppo dell'università della California, è indicato in per
sone che non hanno vasi deferenti (i condotti che porta
no gli spermatozoi fuori del testicolo) o li hanno bloccati 
per postumi di malattie infettive. In pratica si tratta di 
quelle persone che sono sterili perchè pur producendo 
gli spermatozoi, non riescono a portarli all'esterno dei te
sticoli. 

UDÌ A CARLI 

.La scienza delle trasformazioni e le sue storie 
La sintesi in provetta come un pezzo di letteratura? 
Realismo ed estetica in una disciplina creativa e discussa 

Chimica come romanzo 
Tra il 700 e l'800 il romanzo è stato «reinventato», 
contemporaneamente è nata la chimica moderna. 
Ma non sono solo le date che accomunano la chi
mica e il romanzo. Pierre Laszlo ha dedicato a que
sto affascinante tema un saggio che è apparso sulla 
rivista francese di cultura e scienza Atliage. Ringra
ziamo il direttore della rivista Jacques Levi-Leblond 
per averci concesso di pubblicare l'articolo. 

PIERRE LASZLO 

•al La mia disciplina si defi
nisce come la scienza delle ' 
trasformazioni. Appare in tal 
modo vicinissima al concreto. 
Il chimico è colui che prende 
del grasso, lo sottopone all'a
zione della soda e fabbrica co
si un sapone. Per farlo ha se
guito una ricetta. Al di là di si
mili attività di routine, tecniche 
e non di scienza, la etiimicvt 
crea il proprio oggetto, multi
forme. Citerò soltanto alcuni 
esempi recenti: 

1. la sintesi di un idrocarbu
ro in forma di dodecaedro, 

2. La costituzione di un re
pertorio di sostanze organiche 
conduttrici di elettricità; 

3. La preparazione di additi
vi per oli da motore, la cui vi
scosità aumenta invere di di
minuire con la temperatura; 

4. La sintesi di una sostanza 
naturale, la palitossina che cu
mula primati di tossicità e di 
complessità molecolare. 

Che cosa accomuna queste 
invenzioni? La seconda e la 
terza rispondono a dei bisogni 
della società. Sono brevettabili 
ed eventualmente redditizie. 
Questi frutti della mcV/sdci chi
mici sono artifici: nessuna so
stanza naturale imparentata 
possiede proprietà slmili. 

Quanto agli esempi 1 e 4. ri
spondono il primo all'ambi
zione perenne, presente sin 
dai solidi platonici, di edificare 
architetture ideali; rientrano 
nello scopo propriamente 
estetico dei chimici. E la sintesi 
della palitossina s'iscrive nel 
progetto prometeico, demiur
gico, di una chimica biomime
tica che consente l'accesso ad 
un sapere temibile (...) 1 quat
tro esempi illustrano il proget
to dei chimici; elaborare con 
astuzia, ingegnosità e scaltrez
za dei frutti della conoscenza 
inediti, ammirevoli e dal sapo
re singolare. 1x3 chiamerei il ro
manzesco chimico, con una 
definizione forse sorpredente 
che tuttavia ritengo fondata. 
Tre annotazioni preliminari: 

1 - la conteni|x>raneità sto
rica nel 700 e '800 dell'inven
zione, o meglio della reinven-
zlone del romanzo e dell'e
mergenza della chimica mo
derna, segnata da nomi quali 
Boyle, Stani, Macquer, Roucllc 
e ovviamente Lavoisier; 

2 - l'invenzione romanzesca 
consiste nel racconto di avve
nimenti fittizi ma verosimili; 
cioè nel portare poco a poco il 
lettore a sospendere il giudizio 
critico per accettarli come ve
rosimili e per lasciarsi com
muovere dal loro spettacolo 
immaginario; 

3 - il prodotto finito, che si 
tratti di un romanzo o di un 
prodotto chimico, risulta dalla 
combinatoria di un numero fi
nito e relativamente ristretto di 

elementi: i personaggi e le si
tuazioni romanzesche da un 
lato, il repertorio delle reazioni 
chimiche disponibili dall'altro. 

D'altronde è tale la pregnan
za del romanzesco nell'intera 
impresa chimica, sia nei suoi 
concetti sia nella sua gestuali
tà, che non vi sfugge neppure 
la chimica della ricetta. Il prò-
tochimico scopre, magari for
tuitamente, che incorporare 
un po' di ceneri del camino nel 
grasso animale permette di 
scioglievo nell'acqua. Inoltre, 
straordinaria circostanza de
gna di meraviglia, il preparato 
fa schiuma, delle bolle, e per
mette di pulire i tessuti. Cosi si 
stabiliscono legami multipli tra 
categorie diverse del sapere. 
Queste interconnessioni, que
sti corto-circuiti invitano alla 
fantasticheria creativa inaugu
rata dal tropo «e se» (e se pro
vassi a far un filo elettrico mo
lecolare? E se costruissi un do
decaedro con ai vertici degli 
atomi di carbonio? ecc.). Lo 
scompiglio dell'immaginazio
ne che si istituisce è foriero di 
ricostruzione e anche di com
posizione (...). 

Finzioni 
e riproduzioni 

I chimici s'interessano in 
particolare alla riproduzione, 
copie conformi o adattamenti, 
di edifici preesistenti, di so
stanze naturali quali il coleste
rolo, la penicillina o la morfi
na. I romanzieri creano finzio
ni, cioè racconti che si danno 
per veri e simulano la realtà 
mentre sono soltanto i prodotti 
della fantasia degli autori. L'o
rigine comune delle diverse ar
chitetture di una molecola 
odorosa o di un romanzo, sta 
nel punto di vista. Affermazio
ne che trovai proprio fonda
mento nei movimenti oculari, 
sottoposti ad automatismi cul
turali. Noi occidentali, leggia
mo una pagina - un testo, uno 
spartito, una serie di equazioni 
- da sinistra a destra e dall'alto 
in basso. (...) L'occhio, e più 
precisamente la visione biocu-
larc, sovrappone una finestra 
rettangolare allo spazio pro
spiciente e agli automatismi di 
lettura hanno perciò punti di 
partenza obbligati. 

L'opera d'arte, ed in partico
lare il romanzo, mira ad Imbri
gliare ed a spezzare questi ap
prendistati. L'incipit di un ro
manzo, -Quel ramo del lago di 
Como», colloca il lettore nella 
narrazione, cioè nel sentimen
to stesso che l'autore cerca di 
indurre in lui. L'arte del ro
manziere consiste nell'accen-
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dcre questa seduzione del let
tore. Tutto cospira a farci leg
gere anche le molecole chimi
che in un senso obbligato: il 
modo usato per indicarne le 
varie parti, la numerazione de
gli atomi, e (di nuovo) la lettu
ra sinistra-destra e alto-basso. 

L'arte della sintesi delle mo
lecole organiche consiste nel 
disimparare i formalismi della 
nomenclatura per scoprire al
tri itinerari nella lettura - e 
quindi nella scrittura originale, 

cioè nella sintesi - di una strut
tura chimica. Una nuova sinte
si inizia da una nuova lettura 
dell'oggetto molecolare; le oc
corre un proprio punto d'origi
ne, ui. inizio, un incipit, ad 
esempio la percezione di un 
rapporto tra la molecola di 
squalene e la molecola di co
lesterolo dopo che si è ripiega
la la formula dello squalene 
per farla somigliare al coleste
rolo e per farglielo prefigurare. 

La somiglianza percepita di

venta relazione di paternità (si 
dimostra che lo squalene, nel 
fegato dei mammiferi è il pre
cursore del colesterolo di cui 
essi hanno bisogno come co
stituente delle membrane cel
lulari) e addirittura relazione 
di paternità-modello (e si pos
sono innescare le stupende 
sintesi biomimetiche degli or
moni steroidi da parte di Bill 
Johnson). 

L'emergere del romanzo è 
segnalato dalla pubblicazione 

Disegno 
di Mitra 
Olvshali 

anonima nel 1678 di La prina'-' 
passa di Clèues. Il libro si orga
nizza lungo tre assi che carat
terizzano anche la chimica e la 
convergenza merita di venire 
sottolineata. 

La prima componente è 
l'apprendistato della realtà se
condo un modello induttivo: 
realtà sociale nel romanzo, 
realtà delle trasformazioni del
la materia nella scienza chimi
ca. La principessa di Clévcs. in 
quanto Bildungsroman, con
fronta delle regole (di funzio
namento sociale enunciate 
dalla madre della protagoni- „ 
sta) con l'esperienza che ne fa 
la principessa, un'esperienza 
empirica a volte dolorosa. Pro- * 
prio come nella chimica, • 
scienza sperimentale nata dai t 
precetti di Francis Bacon 
(1561-1626) e dal metodo 
inaugurato da Robert Boyle 
(1627-1691) quasi esalto con
temporaneo di Madame de La 
Fayete (1634-1693), l'adegua
mento reciproco tra teoria e 
osservazioni serve all'eroina 
per darsi un'intelligibilità ra
zionale del mondo estemo. 

La nascita 
dell'imprevisto 

Un secondo asse struttura 
questo primissimo romanzo 
dell'epoca moderna; la distin
zione radicale tra le apparenze 
e la realtà. Le prime sono le 
conversazioni interessate dei 
cortigiani, gli intrighi, le mano
vre della corte di Enrico II. Nel 
romanzo, l'accesso graduale 
della principessa alla consape
volezza di sé, alla propria veri
tà (alla propria psicologia, per 
usare un termine anacronisti
co all'epoca classica) ne costi
tuisce la realtà. La scienza chi
mica si fonda sulla stessa dico-

• tomia tra apparenze sensibili 
(un aspetto, un odore, un sa
pore, ecc) e la realtà intema di 
cui si dà una rappresentazione 
microscopica, molecolare. 

Il terzo asse portante e di 
questo romanzo inaugurale e 
della scienza chimica è l'im
prevedibile. Propno come la 
società, la chimica non si ^du
ce ad una meccanica. La fin
zione romanzesca è un gioco 
di prestigio. Ricorre al realismo 
documentario per conquistare 
l'adesione e la convinzione del 
lettore. Egli viene portato a 
considerare la narrazione co
me se fosse stata vissuta, come 
racconto di avvenimenti preci
si, datati, accaduti. 1 contem
poranei di Madame de La 
Fayctte vengono quindi im
messi nella corte di Enrico 11 in 
un tempo non molto remoto 
dal proprio. Una volta prigio-

Una molecola 
del colesterolo. 

La denominazione (A,8,C,D) 
costrinse a leggere 

la struttura da sinistra a destra 

nien della lettura, una volta il 
loro interesse ben saldo, l'au
trice lì coglie di sorpresa 11 
comportamento dei personag
gi dovrebbe seguire le mosse 
di un balletto di corte, essere 
una bella meccanica prevedi
bile in ogni istante, conformar
si a regole - quelle dell'arte 
classica - di buona creanza e 
di verosimilitu.1ine. Avviene 
però uno slittamento., nasce 
del nuovo, sorge l'imprevisto 
(...). 

La sintesi in laboratorio di 
una sostanza ncturale come il 
colesterolo e la penicillina av
viene in numerose tappe, lun
go un perorso ilo di traboc
chetti e di imprevisti. Stando a 
Michel Butor, ceni romanzo 
s'isenvc nella sciio dcWHIiade 
o dell'Odissea: ebbene la sinte
si organica si arjjrossima se
mai alle peregriiazioni della 
seconda. 

Ciò che viene djiamato arte 
della sintesi e ne h la bellezza, 
ne è soprattutto il contenuto 
d'immaginario. Putire da un 
precursore che noi prefigura il 
bersaglio e tuttavia, a sintesi 
conclusa, si rivelf una scelta 
ispirato, è il contassegno di 
una grande sintes. Il punto di 
avvio è libero, manon indiffe
rente. Ogni tappaè aleatoria, 
disseminata di pcicoli e può 
essere un fallimeno, nsultare 
soltanto nel •bìockuntraclable 
tar- (l'intrattabile catrame ne
ro) ricorrente nelb modalità 
operative. Il punto d'arrivo, la 
molecola bersaglia è come 
quelle intermedie ricca di sor
prese, gravida di significali ina
spettati. La rnolecoU che si è 
preparata per la prima volta 6 
biologicamente attività: esplo
siva, ha fosforescenza; condut
tività elettrica, ecc. -i 

L'impresa scientifica ha per 
motore la cuiosità. Debutta 
con una sistenatica, con l'in
ventario delle «cchezze e delle 
meraviglie de mondo. Tale 
storia naturale è uno dei filoni 
del romanzesco. Il lettore avrà 
in mente le descrizioni insieme 
documentarie ed elegiache 
che rendono sffascinante un 
romanzo. (...) L'inventano si
stematico mele tutto sullo 
stesso piano, non a distinzione 
tra gli clementi Ad un altro li
vello la mente si focalizza su 
uno di essi, il cosiddetto detta
glio significatilo, e vi aggancia 
una narrazione '(...). Nella ri
cerca scientiici, il dettaglio si
gnificativo inateso 6 ciò che 
dà spessore ad una ricerca 
perchè introduce una diver
genza rispetto alla mira inizia
le. Per esempio, una minusco
la anomalia in una curva ci ha 
pei inesso di scoprire l'auto-as-
semblaggio de1S"-Gmp (gua-
nosinmonofosfato). 

r Traduzione 
di Sylvie Coyavd. 

CHE TEMPO FA 

62A 
SERENO VARIABILE 

NEVE MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA: sulla nostra penisola 
si è stabilito un marcato flusso di correnti 
provenienti da Nord-Ovest e dirette verso 
Sud-Est. In seno a questo flusso si avvicen
dano a fasi alterne veloci perturbazioni che 
attraversano anche le nostre regioni man
tenendo cosi l'aspetto del tempo orientato 
tra II variabile e il perturbato. Perturbato al 
passaggio della perturbazione, variabile 
fra la fine di una perturbazione e l'arrivo 
della successiva. 
TEMPO PREVISTO: sulle regioni dell'Italia 
settentrionale e su quelle dell'Italia centra
le la giornata sarà caratterizzata da varia
bilità con annuvolamenti e schiarite più o 
meno ampie. Durante II pomeriggio o In se
rata nuovo aumento della nuvolosità ad ini
ziare dalle Alpi centro-occidentali e suc
cessivamente dal Piemonte, la Lombardia 
e la Liguria. Sulle regioni meridionali cielo 
nuvoloso con piogge sparse. 
VENTI: deboli o moderati provenienti da 
Nord-Ovest. 
MARI: tutti mossi; agitati a largo i bacini oc
cidentali. 
DOMANI: sulle regioni settentrionali e suc
cessivamente su quelle centrali cielo nuvo
loso con precipitazioni sparse, a carattere 
nevoso sui rilievi e localmente anche a 
quote basse. Sulle regioni meridionali 
scarsa attività nuvolosa ed ampie zone di 
sereno 

TEMPERATURE IN ITALIA 

Bolzano 
Verona 
Trieate 
Venezia 
Milano 
Torino 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
Firenze 
Pisa 
Ancona 
Perugia 
Pescara 

-8 
- 3 

S 
- 2 
- 2 
- 4 

0 

e 
- 1 
- 3 

1 
- 2 

1 
- 3 

0 
3 

e 
2 
4 
7 

e 
14 
5 
8 

13 
13 
7 

14 

T E M P E R A T U R E ALL 

Amsterdam 
Alene 
Berlino 
Bruxelles 
Copenaghen 
Ginevra 
Helsinki 
Lisbona 

6 
6 
2 
1 
2 

- 1 
2 
8 

9 
14 

6 
8 
5 

e 
4 

15 

L'Aquila 
Roma Urbe 
RomaFlumlc. 
Campobasso 
Bari 
Napoli 
Potenza 
S. M.Leuca 
Reggio C. 
Messina 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 

- 7 
np 
-1 

3 
1 

0 
0 

e 
8 

11 

e 
7 

-1 
2 

8 
np 
14 
8 

15 
13 
7 

11 
14 
12 
14 
17 
15 
14 

OTERO 

Londra 
Madrid 
Mosca 
New York 
Parigi 
Stoccolma 
Varsavia 
Vienna 

6 
np 

-11 
-7 

8 
2 

- 8 
-4 

9 
np 
-3 

3 
9 
4 

- 1 
2 

ItaiiaRadio 
Programmi 

Cora aaa «alta l'Or»», intervista a Sta-
sys Lozoraltis, Ambasciatore lituano. 
Rafaiaeoni oreaK •PJscafojM w far-
etto». L'opinione di Vanna Barenghi. 
M rifornisti del Pai. Intervista a Gior
gio Napolitano. 
L'ItaHa a tank* altana. In studio II sen. 
Giorgio Nebbia e II doti Cario Perruccl, di
rettore Osservatorio Epidemiologico. 
Il caia Gessila C M U B M . L'opinione di 
Ferdinando Imposlmato. 
•EsterrJ • riddati-. Gli imprenditori sot
to tiro, con Luciano Violante, Daniele Pa-
nattonl, Taro Grasso, Maurizio Costanzo. 
•Il p a l l i l i . diaci antri di l i n a i o 
etano la nati» a Trapali. In studio Pie
tro Vento. 
•Uaa otacioMiilBM atopli>. In ricordo 
di Marco Lombardo Radice. In studio Gof
fredo Fofl. 
•Uro la Mosco». Zucchero presenta 
da Mosca il suo nuovo doppio album. 
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